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L’ANGOLO
DEL PROVERBIO

La lenga 
a l’á gnun oss,

ma a s’jë fá rômpe
dai 4300 proverbi piemontesi

Via al restauro
dei Battuti

Bianchi

MARENE

a pagina 15

Raduno dei
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Concluso il
torneo di calcio

tra le vie
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Ottimo inizio
per il festival

del Regio
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Accordo Alstom-Ntv
A Savigliano si faranno i “super” AgvVIDEOSORVEGLIANZA

confermare o smantellare?

Infuria a Savigliano la polemica sulle telecamere: il consiglie-
re Alberto Mana e i membri del circolo “Salvador Allende” vor-
rebbero toglierle. Ma Ascom e Forza Italia dicono di no…

Servizio a pagina 10

È stato ufficializzato martedì a Roma l’accordo tra Alstom
Ferroviaria ed Ntv (Nuovo trasporto viaggiatori, una compa-
gnia che sarà in concorrenza con Trenitalia) per la produzione
di 25 treni Agv, che saranno costruiti in parte a La Rochelle,
in Francia, ed in parte a Savigliano.
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L’Automotrice Grand Vitesse ha già battuto i record di velocità

Il lungo calvario di Eluana
Englaro, la donna che da 16
anni è in coma vegetativo a
causa di un incidente strada-
le, alimentata artificialmente,
sembra ormai giunto al suo
epilogo.

Dopo la decisione dei giu-
dici della Corte di Appello di
Milano che hanno autorizza-
to l’interruzione dell’alimenta-
zione forzata a Eluana, il pa-
dre, tutore speciale della don-
na, è intenzionato ad autoriz-
zare la sospensione dell’alimen-
tazione artificiale, consenten-
done la morte.

Sarà un medico a togliere il
sondino interrompendo così
quel sottile filo che la tiene le-
gata alla vita.

Una ragazza piena di vita,
con un sorriso meraviglioso, che
vegeta da anni in un letto, a
causa di una patologia croni-
ca, e che il padre ha deciso di
aiutare a morire, restituendo
dignità e umanità alla figlia.

Quando si deciderà di so-
spendere il trattamento di ali-
mentazione e idratazione for-
zata, Eluana diventerà una ma-
lata terminale. Da quel mo-
mento seguirà un trattamento
degno di tutte le premure del
caso, all’interno di un hospice
per malati terminali “Il Nespo-
lo” a cui si è rivolto il padre e
dove opera una equipe multidi-
sciplinare, costituita da medi-
ci, infermieri, operatori sociosa-
nitari, psicologi, musicoterapeu-
ti, preparati ad accompagnare
nell’ultimo viaggio i malati ter-
minali.

Una struttura dove, nella
pace e nel silenzio, si possa
morire con dolcezza e dignità,
dove al centro di ogni interven-
to e di ogni attenzione c’è la
persona malata e non il mala-
to, con il suo diritto ad un per-
corso “che non è eutanasia, ma
un atto terapeutico palliativo”
come precisa il direttore del
Nespolo.

Questa vicenda, come già
quella di Piergiorgio Welby, ha
suscitato, suscita e continuerà
a suscitare tanti dibatti, pole-
miche e prese di posizione sia
da parte di esponenti politici
che da parte della Chiesa e
pone alle nostre coscienze un
doloro interrogativo sul “dovere
di vivere” e “il diritto di  mori-
re”.

Salvatore Scommegna

Il calvario
di Eluana

Un tremendo temporale si è abbattu-
to domenica sera sulla provincia Gran-
da, non risparmiando nessuno, dal Saluz-
zese alla Langa e dalle montagne alla pia-
nura.

Anche a Savigliano ci sono stati di-
sagi. In borgo Marene, qualcuno ha rivi-
sto un film troppe volte programmato: si

è trovato di nuovo con l’acqua in casa.
Per le strade, molte piante si sono

spezzate per la furia del vento, che ha an-
che divelto le reti anti-grandine piazzate
nelle campagne.

Vigili del fuoco e Protezione civile
hanno lavorato a lungo.
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Sul fronte dell’alluvione, ci sono no-
vità.

Giovedì scorso, presso la sede del-
l’Autorità di Bacino a Parma, si è svol-
ta un’importante riunione sui futuri ar-
gini del Mellea. Un’opera che tutti i sa-
viglianesi residenti nelle zone colpite
dall’alluvione del 30 maggio aspettano
con ansia.

I problemi da risolvere per effet-
tuare un celere intervento sul torren-
te sono essenzialmente due: il primo è
il calcolo della portata del corso d’acqua, il secondo è
trovare i fondi per finanziare un lavoro da 10 milioni di
euro circa.

Per quanto riguarda il primo, gli esperti devono mi-
tigare le portate calcolate a tavolino, praticamente iden-
tiche a quelle del Maira. Cercate d’immaginare che ar-
gini enormi potrebbero venire costruiti in base a que-

sti calcoli: muraglioni davanti al-
le case. Impensabile. Ecco che al-
lora gli ultimi dati ricavati dalla
scorsa alluvione risultano prezio-
si. Le vie da intraprendere per
ovviare al problema sono due: o
ridurre la portata tout court, op-
pure – applicando un sistema già
sperimentato altrove – creare dei
punti, a monte della città, dove
l’esondazione possa essere “pi-
lotata”. Con questo metodo, l’ac-

qua uscirebbe nei campi (è necessario l’accordo con gli
agricoltori) ed a Savigliano gli argini potrebbero esse-
re di dimensioni più ragionevoli.

Il secondo problema è quello dei soldi. Per ora non
c’era un euro, ma pare che l’Aipo (Agenzia interregio-
nale per il Po) possa sbloccare una cifra che coprireb-
be gran parte dell’importo dei lavori.

Intanto, alle polemiche dei giorni scorsi sulla mancan-
za dei fondi, hanno fatto seguito azioni concrete. Sono
stati stanziati, infatti, 60 milioni per gli interventi urgen-
ti richiesti dai sindaci dei Comuni colpiti.

Il provvedimento prevede l’allocazione dei fondi su
tre anni, nella misura di 20 milioni di euro dal 2008 al
2010. I parlamentari del centro-destra si palleggiano il
merito. «Sono soddisfatto – commenta il senatore Bep-
pe Menardi – per l’attenzione con la quale il ministro del-
l’Economia Tremonti ha seguito la misura impegnandosi a
farla diventare immediatamente operativa. È la risposta che
i nostri sindaci attendevano e, sia detto al di fuori di ogni
polemica, la somma di 60 milioni è la cifra che la presiden-
te della Regione Bresso aveva indicato come necessaria per
i primi interventi, accusando però il governo di non aver de-
ciso nulla».

Esulta anche il leghista Roberto Cota: «È un emen-
damento molto importante, perché dà un segnale chiaro.
In molti parlano, ma soltanto la Lega fa».

Domenica sera, un tremendo temporale

Maltempo,
ancora disagi

Il governo stanzia 60 milioni. E a Parma prosegue l’iter per gli argini sul Mellea

Arrivano i primi fondi per gli alluvionati

L’intervento della Protezione civile in borgo Marene, dov’è caduta una pianta

Identificati
gli autori
delle risse
al Luna Park

Scuole: i
più bravi alla
maturità ed
alle Medie
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Uno dei tre occhi elettronici attualmente in funzione a Savigliano

Il Mellea durante l’alluvione del 30 maggio


